










II Incontro La Spiritualità del Catechista

Introduzione
Il secondo incontro del Corso Base proposto dalla diocesi punta l’attenzione sulla spiritualità del catechista-educatore. La metodologia da usare è il laboratorio. Attraverso il laboratorio i partecipanti sono aiutati ad essere protagonisti della loro formazione attraverso la dinamica “imparare-facendo”. Essa prevede tre tappe:
1. Fase Espressiva (10-15 minuti circa);
2. Fase Informativa (20-30 minuti circa);
3. Fase Riespressiva per gruppi (10-15 per gruppo) (45-50 minuti circa);
I corso prevede l’utilizzo del Progetto Personale di Formazione (allegato 3) per ogni incontro. Esso ha la funzione di un diario di bordo del cammino formativo, attraverso il quale il catechista è invitato a porre attenzione alla propria formazione. Lo strumento può essere utilizzato anche come strumento di verifica per il gruppo dei catechisti, per un eventuale confronto in itinere sulle tematiche proposte nel laboratorio.

Laboratorio Formativo
Presentiamo di seguito i passi del laboratorio formativo. Si raccomanda l’attenzione ai tempi indicati e alle metodologie proposte al fine di realizzare in fedeltà la dinamica formativa descritta.

Introduzione al laboratorio (10-15 minuti)
In questo primo momento chi gestisce il laboratorio di formazione presenta il laboratorio in via generale, la metodologia e descrive l’utilizzo di eventuale materiale fornito ai catechisti partecipanti. Si consiglia un atteggiamento accogliente verso i catechisti per stimolarne l’attenzione e la partecipazione.

Preghiera (5-10 minuti)
Chi gestisce il laboratorio propone una preghiera - si preferisca una recita corale di un salmo e una lettura biblica- per iniziare i catechisti al lavoro formativo sotto la guida dello Spirito.

Fase Espressiva (10-15 minuti)
Dopo la distribuzione del materiale, i catechisti sono invitati a esprimere quello che pensano circa i tratti che delineano la fisionomia spirituale del catechista (Vedi allegato 1). Importante è dare del tempo per condividere in assemblea ciò che i catechisti hanno espresso e fare attenzione a dare indicazioni chiare per ottenere risposte coerenti e sintetiche.

Fase Informativa – approfondimento del tema “La Spiritualità del catechista” (30 minuti)
(Per la parte teorica sono disponile le slide in formato pdf sul sito).
La Spiritualità del catechista è una particolare esplicitazione della spiritualità cristiana che “si realizza come dimensione permanente che investe in modo unitario e coerente la sua persona, il suo agire, coinvolgendo le scelte pedagogiche e metodologiche, promovendo una sintesi tra fede e vita da rendere trasparente e credibile la propria esperienza cristiana nella comunità” (G. Gatti) .Nel In una Lettera i Vescovi Italiani (Documento Base -1988) invitano i catechisti a mettere al primo posto la “santità”, obiettivo più importante e più urgente della loro formazione. Di qui l’esigenza di dare priorità alla spiritualità.
Egli Deve maturare una spiritualità propria perché compie uno specifico servizio nella Chiesa che nasce da un dono dello Spirito Santo, dipende costantemente dalla Sua azione con cui deve collaborare. Consiste nel vivere in modo ancora più pieno il rapporto essenziale con la Divina Trinità , per mezzo delle virtù teologali . .La debolezza più preoccupante del catechista non è quella livello "tecnico" o "professionale "bensì a livello spirituale", consapevole della sua fragilità e incoerenza di vita cristiana. Per questo la preparazione "spirituale" del catechista, la piena maturazione della sua personalità cristiana precede e sovrasta ogni altro impegno formativo.

Come ogni dono divino, anche l’essere catechista e’ una realtà che non solo va accettata ma continuamente richiesta nella preghiera, ( RdC, n. 185 ).destinatario di un dono di Dio, per divenire dono agli altri”.( La formazione dei catechisti nella comunità cristiana, n. 12 ).
Il catechista deve crescere, verso quella maturità che si commisura come dice san Paolo alla "statura spirituale" di Gesù Cristo ( Ef 4,13). Il primo annuncio cristiano è proprio il catechista con la sua vita Non è quello che dice o fa a caratterizzarlo ma ciò che egli è in profondità, nell’intimità del suo essere, a costruirlo catechista. (RdC n. 145); una dimensione permanente, ciò che investe la persona in modo organico, unitario e coerente da rendere più trasparente e credibile la propria esperienza cristiana nella comunità".

Tratti essenziali della Spiritualita’ del Catechista
1. Spiritualità del Servizio. I pilastri della spiritualità sono primariamente l’ Umiltà nei confronti del compito da svolgere e una forte Fiducia da riporre in Dio .Un servizio caratterizzato da una esperienza personale del dono di salvezza. Sentirsi un “salvato” ancor prima di sentirsi annunciatore di salvezza che non è frutto di sforzo umano, ma della grazia , non donata tuttavia in modo pieno e definitivo. Spetta infatti a noi impegnarci a cercarla e ad accoglierla con umiltà . Ciò che si deve testimoniare è innanzitutto la continua personale conversione, l’esaltazione dell’iniziativa di Dio il suo amore misericordioso e il suo perdono e infine la propria “tensione” alla perfezione. Il Catechista è innanzitutto un testimone “qualificato” e coerente , radicato nella propria comunità cristiana, non annunciatore di sé stesso ma della comunità che si realizza nella Chiesa. (RdC n.186) E’ insegnante insostituibile, capace di esplicitare tutta la ricchezza del Mistero, impegnato a spiegare e motivare gradualmente il catechizzando , trasmettitore dell’amore di Dio Salvatore, Eco dello Spirito, amplificatore e mediatore dell’unico Maestro ,infine persona fedele a Dio e all’uomo, capace di ascesi nella sua preparazione ( RdC 187); come Educatore nella mente e nel cuore, preoccupato non solo della fede ma della maturazione integrale del catechizzando, capace di equilibrio umano e cristiano. ( RdC 188) Modello saggio e credibile, consapevole di una necessaria preparazione e autoformazione, consapevole di non essere il protagonista dell’educazione ma strumento dello Spirito.
2. Una spiritualità attenta all’umano. Apertura all’uomo….significa innanzitutto attenzione verso il destinatario della catechesi capace di ascolto e dialogo sincero, sensibilità alla cultura del nostro tempo, al contesto sociale . Fondamentale ottimismo in ogni incontro,ricercatore del buono..
«Chiunque voglia fare all'uomo d'oggi un discorso efficace su Dio, deve muovere dai problemi umani e tenerli sempre presenti nell'esporre il messaggio( RdC al n. 77)Quindi…il catechista deve imparare «ad applicare le verità eterne alle mutevoli condizioni di questo mondo e comunicarle in modo appropriato agli uomini (Optatam totius», n. 16 ). Se è vero che non può esistere spiritualità cristiana che non sia profondamente «incarnata» nell'umano, ciò vale a maggior ragione per la spiritualità del catechista, esplicitamente chiamato a portare la viva Parola di Dio agli uomini di questo tempo, come risposta alle loro profonde istanze umane e come salvezza per tutta la loro esistenza . Missionari del nostro tempo«Siate sempre pronti a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi; tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza...». I Lettera di Pietro (3,15-16): “Non per farsi servire ma per servire” Servire i catechizzandi implica « fedeltà alle loro concrete esigenze» (cf RdC, n. 160)   sapiente attenzione alla loro età e alle loro situazioni spirituali» (cf RdC n. 165). Così «il metodo della catechesi è attento alle esigenze singolari dell'individuo» (RdC, n. 170), attenzione rispettosa dei più deboli.
3. Spiritualità Ecclesiale «È il Signore a chiamare i catechisti per la sua Chiesa. Come specifica attuazione della vocazione battesimale, la chiamata che il Signore fa per il servizio alla sua Parola è un dono che il catechista riceve. (F. C. n. 12 ) Non si sceglie di diventare catechisti, ma si risponde a un invito di Dio: "il catechista è consacrato e inviato da Cristo" per mezzo della Chiesa (RdC; n. 185)».Il Signore invita chi mostra di avere le qualità-base per poterlo esercitare: Fede -speranza e carità, che danno la struttura fondamentale alla personalità cristiana. Sviluppare una spiritualità ecclesiale significa…essere in sintonia con la comunità ecclesiale,sentirsi parte integrante,acquisire

una solida spiritualità ecclesiale,operare in unione e insieme alla Chiesa,stabilendo un rapporto di fedeltà con il Magistero come membro attivo della Comunità Ecclesiale. Il rapporto intimo tra il catechista e la comunità ecclesiale è realizzato ed espresso anche attraverso il «mandato». (RdC) n. 185- ricorda sinteticamente che «il catechista è consacrato e inviato da Cristo, per mezzo della Chiesa»; Fare catechesi è un atto ecclesiale, che associa i catechisti al servizio dei Pastori. Tutto questo si realizza mostrando di conoscere e di amare, con animo aperto la Chiesa, nostra Madre parlare con tono di familiarità della Sua storia, spontaneità ai segni e alla celebrazione dei divini misteri, rievocando l'esempio e la sapienza dei santi, illustrando i problemi e le vie del dialogo con il mondo contemporaneo. Con grande convinzione e competenza didattica, il catechista fa risuonare nel suo insegnamento la voce dei Pastori, poiché è Cristo che parla in loro Il suo discorso non nasconde le debolezze della Chiesa, ma guida a comprenderle con carità e a superarle generosamente» (RdC; n. 166) Tale programma è molto concreto, splendido e insieme impegnativo. Sempre la FC, al n. 18 chiede ai catechisti che siano «capaci di equilibrio, di dialogo, di iniziativa, di collaborazione»: luogo privilegiato per apprendere e per approfondire l'atteggiamento ecclesiale e spirituale è innanzitutto « il gruppo dei catechisti».
4. Spiritualità nutrita nell’incontro con Dio . a)Tra l'ascolto e l'annuncio è necessaria una trasformazione della vita per divenire «servitore della Parola», strumento sempre più idoneo per il ministero   che   compie.   L’ascolto   deve   essere..«costante»,   «umile»,«disponibile»:   da   vero
«discepolo» del Signore, seguito dalla«meditazione» della Parola. Accompagnato da una formazione biblica   e metodologica   e da un impegno personale e comunitario. b)Perseverante nella preghiera personale e comunitaria ; Superamento della semplice «pratica di pietà», della
«formula», del «momento» per estenderla a tutta l'esistenza. elemento essenziale della «santità», vero contrassegno dell'evangelizzatore o catechista; “senza lo spirito non c’è vera preghiera”. Preghiera individuale o preghiera comunitaria? la preghiera individuale esige quella comunitaria e viceversa, non c'è contrapposizione ma integrazione ; è importante educarsi ad educare alla preghiera comunitaria, realizzata nell'assemblea ecclesiale).c) Forte esperienza liturgico- Sacramentale      che accosti spesso il catechista ai sacramenti dell'Eucaristia e della Penitenza,in una continua riflessione sulla propria esperienza di vita cristiana che si avvalga del ricorso alla direzione spirituale» (FC n. 18). l'esperienza realizzata nella preghiera comunitaria viene interiorizzata, approfondita e riespressa vitalmente attraverso la preghiera individuale.   dal «rito» per alla vita e dalla vita al rito, non sarà più l'assistere a un fatto «esteriore», ma partecipazione libera e responsabile al mistero della salvezza, attualizzato nella celebrazione comunitaria. d)Vivere in continua conversione Un Cammino mai concluso; Il cristiano non è tale se non è «convertito» la vita cristiana autentica comincia appunto con la conversione. Riscoprire il sacramento della penitenza E’ lo Spirito quindi… che anima l’atto catechistico ,rende capace di annunciare la Parola di Dio, suscita e sostiene tale servizio specifico. E’Lui l’agente principale dell’evangelizzazione, che spinge ad annunciare il Vangelo ( Ad Gentes n.4) e che prepara l’animo e fa penetrare nella profondità del mistero . e) Vivere “Eucaristicamente”, La responsabilità della Parola di Dio» cui è partecipe in modo speciale il catechista «si sostiene con l'Eucaristia»(.FC, n. 10    n. 183 dell'RdC) Il catechista dunque è sollecitato ad accostarsi assiduamente al sacramento dell'Eucaristia, visto come «alimento» e sostegno per la sua spiritualità,. non una consuetudine «banale»non una recezione «meccanica» e «abitudinaria», ma una sempre più matura esperienza di fede
«eucaristica». Ciò comporta da una parte, un'adeguata conoscenza teologica del mistero eucaristico per penetrare il più possibile nella sua incommensurabile ricchezza e, dall'altra, l'efficace volontà di lasciarsi coinvolgere vitalmente da esso, facendo diventare «eucaristia» tutta la vita. Con la sua sensibilità e preparazione, egli contribuisce efficacemente ad animare la celebrazione prolungare gli effetti della celebrazione nell'adorazione eucaristica comunitaria e nella preghiera silenziosa davanti al tabernacolo. Trasformato da questa esperienza profonda sa «iniziare» adeguatamente i suoi ragazzi all'Eucaristia.
5. Spiritualità animata dallo Spirito Santo in vista di un nuovo rapporto con Lui; Riconoscere lo Spirito come….Guida e Maestro interiore,vero formatore, Colui che aiuta la conversione e permette

di essere efficace testimone,imitando la Vergine Maria: catechismo vivente, Stella dell’evangelizzazione, divenendo strumento nelle sue mani, capace di ascoltare , meditare e essere totalmente disponibili L’umiltà, il coraggio, la fiducia, la speranza sono tra le prime virtù di ogni catechista. Maria , non dimentichiamolo, è stata la Catechista dello stesso Gesù, Colei che Lo ha guidato alla conoscenza delle Scritture, della storia del Disegno di Dio   e nell’ adorazione del Padre.

Fase Riespressiva (45-60 minuti)
I Catechisti, divisi in gruppi (10-15 unità) sono invitati a riesprimersi sulla spiritualità del catechista (Vedi allegato 2). Ogni gruppo si confronterà su quanto i singoli catechisti hanno indicato alla luce delle nuove conoscenze e produrrà un unico lavoro di sintesi che sarà, lo stesso tipo di foglio su cui loro hanno riflettuto singolarmente (Vedi allegato 2) ma di un colore diverso, in cui indicare le caratteristiche spirituali riflettute nel gruppo.
Terminato il lavoro di gruppo i catechisti ritornano in assemblea e, attraverso la lettura delle sintesi dei gruppi, condividono il lavoro svolto. Terminata la condivisione il laboratorio si conclude con una preghiera.

Allegato 1.
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Allegato 2

SINTESI DI GRUPPO
Tra gli aspetti presentati , quali consideri più importanti per la tua crescita spirituale
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2. Per proseguire il cammino di CRESCITA SPIRITUALE che tipo di impegno proponi a livello personale e di gruppo.

PERSONALE

1. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

6. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------



GRUPPO
1. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

5. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------

6. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Allegato 3
Il ppf è pensato come una brochure a sei facce (da stampare su foglio A4 posto in orizzontale). La faccia dove compare la dicitura Progetto Personale di Formazione è quella centrale-interna, sulla quale si chiudono le due facce laterali. La faccia dove compare la dicitura Saper stare con del catechista è il dorso per il ppf. Lo strumento è stato elaborato da d. Salvatore Soreca.
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In questa sezione del tuo progetto personale di formazione sei In questa sezione del tuo progetto personale di formazione sei o o I
invitato/a a indicare tutta le competenze che acquisisci e le inviato/a ad indicare le difficolta e i miglioramenti per quanto In" questa sezione indica le positivita e le difiicolta che da

diffcolta che trovi nella maturazione di una mentalita educativa concerne la sfera relazionale. Inoltre sei invitato/a ad indicare le catechista incontri abitando in modo cristiano i tuoi ambienti di

(capaciti di progettare e programmare), nella capacitd di difficolta e i miglioramenti nella tua capacita comunicativa vita. Inoltre rifletti sulla tua matura appartenenza alla comunita

mediare 'appartenenza alla comunitd parrocchiale, nella (ascolto dei ragazzi affidati — empatia). parrocchiale.
capacita di animare il gruppo e di lavorare in equipe con gli
altri catechisti.
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ESSERE DEL CATECHISTA

In questa sezione del tuo progetto personale di formazione sei
inviato/a a scrivere e appuntare tutto quello che ti sta aiutando
per maturare una vera identita cristiana. Scrivi tutto quello che
ti aiuta a vivere una vera e propria spiritualita che ha Gesu al
centro, non tralasciando i dubbi e le difficolta.

PROGETTO PERSONALE DI
FORMAZIONE

Secondo Incontro: Spiritualita
30 Gennaio 2011

Tema: Spiritualita
L'esperienza  cristiana del catechista trova unita
fondamentalmente nell’ “essere” un esperienza
vissuta e guidata dallo Spirito Santo, nutrita
dall'incontro con Dio, a imitazione di Maria. L umilta e
la fiducia sono infatti i pilastri su cui il catechista
cresce spiritualmente, nella profonda convinzione di
essere un “salvato” chiamato ad essere festimone
dell’amore misericordioso di Dio insegnante qualificato
ed educatore autentico. “La Spiritualita del Catechista
si realizza come dimensione permanente che investe
in modo unitario e coerente la sua persona, il suo
agire, coinvolgendo le scelte pedagogiche e
metodologiche, promovendo una sintesi tra fede e vita
da rendere trasparente e credibile la propria
esperienza cristiana nella comunita” (G. Gatti)
Testi:
1. Il rinnovamento della Catechesi 1970, 40, 125,163,
185-188;
2. Evangelii nuntiandi 1975, 72,7 5-77, 80;
3. Catechesi tradendae 1979, 6, 9,56, 62, 66, 72-73;
4. La Formazione dei catechisti nella comunita
cristiana 1982, 12- 18, 29;
5. Orientamenti e itinerari di formazione dei catechisti
1991, 3;
6. Direttorio Generale per la catechesi 1997, 231,
234,235

SAPERE DEL CATECHISTA

In questa sezione del tuo progetto personale di formazione sei
invitato/a a scrivere tutto le conoscenze acquisite e i dubbi
relativamente ai documenti centrali per la catechesi. Tali testi
verranno indicati e utilizzati negli incontri di formazione. Inolfre
sei invitato/a ad appuntarti anche i contenuti che ti verranno
offerti nell'ambito pedagogico ed educativo.





